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Introduzione 
 

Le ricerche condotte negli ultimi quattro anni nell’area occidentale e sud-occidentale di Pompei hanno avuto 
lo scopo di porre maggiore luce sulla vita di due grandi complessi edilizi di grande interesse architettonico e 
decorativo quali la Casa di Marco Fabio Rufo nell’area dell’Insula Occidentalis e la Villa Imperiale ai margini sud-
occidentali della città1 (fig. 1). Le due abitazioni presentano infatti elementi comuni quali l’area occupata 
planimetricamente posta a ridosso e all’esterno della cinta muraria di periodo sannitico (III secolo a.C.) in calcare del 
Sarno, la presenza e la necessità, per tale scelta logistica da parte degli architetti, di dare grande importanza al 
sistema di espurgo delle acque meteoriche provenienti dall’interno della città2. In entrambi i casi il periodo di 
maggiore espansione pare essere stato quello ascrivibile all’età giulio-claudia mentre l’ultima fase abitativa dell’area 
appare caratterizzata da un ridimensionamento dello spazio esterno alla casa e da un abbandono della costruzione 
del portico in seguito al terremoto del 62 d.C.3 

Saggi stratigrafici sono stati condotti nei due complessi volti alla comprensione delle fasi di vita degli edifici. 
Le indagini hanno confermato la volontà da parte dei proprietari degli antichi complessi di voler importare il modello 
della villa in città, realizzando strutture architettoniche disposte a terrazze degradanti aperte sul mare, ricche di 
sontuosi rivestimenti in marmo e raffinate decorazioni pittoriche in III e IV stile iniziale4. Gli scavi condotti nell’area 
del giardino esterno della Casa di Marco Fabio Rufo e sulla terrazza al di sopra della Villa Imperiale hanno restituito 
grandi quantità di materiale decorativo (intonaci, mosaici, paste vitree etc.) oggi in corso di studio. In questa sede si 
vuole presentare una sintesi preliminare delle prime analisi condotte su più di ventimila frammenti d’intonaco dipinto. 

 
La Casa di Marco Fabio Rufo 

 
L’apparato decorativo della casa-villa più grande di Pompei fu quasi interamente restaurato e rieseguito 

dopo i danni che la struttura architettonica ebbe a subire per il grande sisma del 62 d.C. che sconvolse tutta la costa 
campana. I necessari lavori di ristrutturazione statica dell’abitazione portarono alla distruzione o al restauro delle 
precedenti decorazioni in IV, III e II stile presenti negli ambienti. Tutto il materiale di risulta di tale operazione fu utiliz-  

                                                           
∗ Il contributo è stato presentato in forma di poster al XVII Congresso Internazionale di Archeologia Classica, Roma 22-26 
settembre 2008, sul tema “Incontri tra Culture nel Mondo Mediterraneo Antico”. 
1 L’indagine archeologica nelle due aree in esame è coordinata dal Prof. Umberto Pappalardo e diretta sul campo da chi scrive. 
Le ricerche condotte nelle aree sono frutto della convenzione stipulata tra la Soprintendenza Archeologica di Pompei e 
l’Università degli Studi “Suor Orsola Benincasa” di Napoli. Un ringraziamento particolare va a quegli allievi dell’Ateneo che hanno 
collaborato agli scavi e senza i quali non sarebbe stato possibile realizzare questi quattro anni di intensi e proficui sondaggi, in 
particolare si ringraziano B. Giacobbe, M. Notomista, A. Lucignano, A. Russo, L. Pisano, M. L. Fatibene e P. Buondonno. Un 
grazie ancora ai colleghi dott.ssa Rosaria Ciardiello e dott. Ivan Varriale per le proficue discussioni. 
2 In relazione ai due complessi architettonici si vedano per la Casa di Marco Fabio Rufo: BRAGANTINI 1997: 947-1125, CERULLI 
IRELLI 1981: 22-33, GRIMALDI 2006: 257-418, ID. 2007: 133-155, ID. 2008a: 115-123, PAPPALARDO, CIARDIELLO, GRIMALDI 2008, 
GRIMALDI c.s. In merito alla Villa Imperiale si veda da ultimo PAPPALARDO 1995: 271-274, PAPPALARDO, GRIMALDI 2005: 271-274. 
3 In seguito al terremoto del 62 d.C. il portico quadrato della Casa di Marco Fabio Rufo e la Villa Imperiale subirono notevoli danni 
strutturali tanto da essere entrambi abbandonati, si veda MAIURI 1942, PESANDO 2002: IX-XLI, GRIMALDI 2006: 257-418 e 
PAPPALARDO, GRIMALDI 2005: 271-274. 
4 Cfr. GRIMALDI 2006: 257-418, ID. 2007: 133-155 e PAPPALARDO, CIARDIELLO, GRIMALDI 2008. 
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Fig. 1. Pompei, panoramica da ovest dell’Insula Occidentalis. 

 
 

Fig. 2. Pompei Casa di Marco Fabio Rufo, ipotesi ricostruttiva del portico quadrato occidentale (M. Notomista). 
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zato per innalzare il livello di calpestio del giardino esterno 
della casa una volta abbandonato il completamento del gran-
de portico occidentale in tufo giallo5 (fig. 2). 

I saggi condotti nell’area esterna dell’edificio hanno 
confermato la presenza di interi apparati decorativi in IV stile, 
provenienti dall’interno della casa. Un primo tentativo di rico-
struzione è stato condotto su un soffitto a fondo bianco con 
pinakes contenenti animali selvatici e delfini posti quali rac-
cordo di eleganti tralci vegetali che armoniosamente ripren-
devano i contorni fisici dell’ambiente6. Altri frammenti con-
fermano la presenza di sofisticate soluzioni pittoriche confron-
tabili con quanto rinvenuto all’interno del vicino giardino della 
Casa del Bracciale d’Oro7. 

Nell’ultima campagna di scavo, ancora in corso di stu-
dio, sono emersi altri dati utili a comprendere le fasi di vita 
precedenti all’impianto della casa8. Si è infatti giunti su livelli 
di età tardo repubblicana caratterizzati da una notevole pre-
senza di intonaci dipinti in I stile riferibili all’utilizzo dell’area 
esterna delle mura quale zona di scarico in presenza di un 
canale per il deflusso dell’acqua. Tali frammenti non possono 
essere posti in relazione con la casa che non conserva nulla, 
né pavimenti né decorazioni parietali, anteriori all’utilizzo del II 
stile (fig. 3). 

Essi, se pur in stato frammentario, possono essere 
associati ad una decorazione di ambiente di modulo piccolo e 
identificabili quali elementi di attacco tra zoccolo e registro mediano. L’effetto marmoreo riproposto è quello 
dell’alabastro rosa per il registro mediano e nero antico screziato di rosso9. 

 
Villa Imperiale 

 
Sin dal momento della sua scoperta la villa ha destato enorme interesse per l’alto livello qualitativo delle sue 

decorazioni (III e IV stile) che contrastava con lo stato di abbandono in cui versava al momento dell’eruzione del 79 
d.C.10. Infatti la documentazione fotografica realizzata al momento dello scavo mostra un complesso quasi 
totalmente distrutto prima dell’eruzione. Ciò è confermato da quanto annotato nei diari di scavo dove viene fatta 
esplicita menzione di un grande strato di accumulo (circa 3 metri) composto da crolli delle parti superiori della villa e 
da scarichi accumulatisi durante un arco di tempo molto lungo; al disopra e a sigillo di questo accumulo fu rinvenuto 
uno strato di lapillo dell’eruzione del 79 d.C. (fig. 4). 

In tale contesto vanno ad inserirsi le ricerche condotte dinanzi l’area dell’Antiquarium di Pompei. L’indagine 
archeologica condotta sul piazzale superiore ha reso, infatti, oggi possibile la comprensione dello sviluppo 
planimetrico della villa nei suoi livelli superiori, il suo abbandono e la successiva distruzione in relazione alla 
costruzione della nuova fabbrica dei Fornici o Granai. 
Lo schema planimetrico di villa, con cisterne nel nucleo centrale soprelevato, ambienti aperti ad ovest su terrazze 
panoramiche e grande xystus nel livello inferiore, trova confronto tipologico con le grandi ville ad ambulatio di Capri 
(Villa Jovis, Damecuta) e di Baia e Miseno (cd. Villa di Cesare, Villa di Punta Epitaffio) (fig. 5). Il rinvenimento 
nell’area di scavo di splendide decorazioni in pieno III stile di fattura pregevolissima a fondo azzurro con figura 
arcaistica in ginocchio, o di IV stile con elementi vegetali su fondo nero confrontabili con quelli del Bracciale d’Oro e 
pinax con maschere teatrali, confermano l’eccezionalità dell’originario apparato decorativo della villa (fig. 6). 

Particolarmente interessante per il prosieguo dei lavori è il rinvenimento anche qui di elementi sporadici in I 
stile non pertinenti alle scelte decorative della villa, reimpiegati quali materiali di riempimento per l’alloggiamento di 
grossi tubuli utili al drenaggio dell’acqua dalla terrazza soprastante del complesso. Degno di nota è il rinvenimento di 
un bel frammento di bugna a fondo giallo con erote sovradipinto a macchia. 
                                                           
5 Cfr. GRIMALDI 2006: 257-418, ID. 2007: 133-155, ID. 2008a e PAPPALARDO, CIARDIELLO, GRIMALDI 2008. 
6 Il lavoro di ricomposizione del soffitto è stato a cura di A. Frezzetti sotto la supervisione di M. Vallifuoco. 
7 Tali elementi fanno parte di una parete a fondo nero con ghirlande entro cui si intravedono pomi e melograni resi con grande 
abilità naturalistica. Per un confronto si veda CIARDIELLO 2006: 222-253. 
8 Da ultimo si veda GRIMALDI 2008b. 
9 Gli intonaci in oggetto sono attualmente oggetto di studio da parte dello scrivente e di P. Buondonno. 
10 Per uno studio approfondito del monumento si rimanda a ALLROGGEN, BEDEL 1975: 225-230, BEYEN 1956: 54-57, PAPPALARDO 
1985: 3-15, PAPPALARDO 1987: 125-134, ID. 1995: 176-190, ID. 1997: 271-274, ID. 2001: 897-912, ID. 2005: 331-338. Da ultimo 
PAPPALARDO, GRIMALDI 2005: 271-274 e PAPPALARDO, CIARDIELLO, GRIMALDI 2008. 

Fig. 3. Pompei Casa di Marco Fabio Rufo, frammenti di I stile 
(MFR 06, Saggio 3 Sett. B US 3195). 
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Fig. 4. Pompei Villa Imperiale, oecus “A”, parete est (Foto S.A.P. A/7575 del 1947). 

 
Fig. 5. Pompei Villa Imperiale, ipotesi ricostruttiva del primo piano superiore (M. Notomista). 



Mario Grimaldi ● Nuove decorazioni parietali dalla casa di Marco Fabio Rufo e dalla villa imperiale 
 
 

 
 

www.fastionline.org/docs/FOLDER-it-2010-205.pdf 
5

 
 

Fig. 6. Pompei villa Imperiale, frammento in IV stile iniziale con pinax con maschere teatrali su 
fondo azzurro (VIMPY 84, piano superiore, cisterne). 

 
 
Conclusioni 
 

Il prosieguo dei lavori di studio e ricomposizione degli originali apparati decorativi dei due complessi sarà 
volto a meglio comprendere i reali contesti di appartenenza delle superfici dipinte in relazione agli ambienti ancora 
visibili degli edifici. Questi si propongono comunque come due tra gli esempi più belli di strutture architettoniche di 
ambito privato realizzate a Pompei per complessità planimetrica e varietà di modelli decorativi impiegati. 
 
 

Mario Grimaldi 
Centro Internazionale per gli studi Pompeiani 

Università di Paris X Nanterre 
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